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MAURO CAMOIRANO
CENGIO

Diga  di  Cengio,  il  sindaco  
qualche giorno fa in “missio-
ne” a Genova, dove gli uffici 
regionali «stanno elaboran-
do un progetto di fattibilità». 
Un intervento che l’ammini-
strazione cengese insegue da 
quasi 7 anni, quando il sinda-
co Francesco Dotta, eletto al 
suo primo mandato, lo mette-
va tra i punti prioritari del 
suo programma. Ma l’impres-
sione è che non si siano fatti 
grossi passi avanti nemmeno 
rispetto  allo  scorso  marzo,  
quando si era annunciata la fi-
ne del contenzioso tra Regio-
ne ed Eni Rewind, proprieta-
ria della struttura. 

La diga - che a Cengio però 
tutti chiamano “chiusa” per le 
dimensioni non eccezionali, 
anche se tecnicamente non 
corretto - era stata realizzata 
dall’Acna negli anni 30 per di-
sporre di un bacino artificiale 
da dove captare l’acqua. Una 
diga a gravità, in cemento, al-
ta circa 5 m, ora diventata 
esclusivamente un problema, 

sia per lo sbarramento in sé, 
vero collo di bottiglia che am-
plifica le conseguenze delle 
piene del Bormida, soprattut-
to ai danni di località Isole do-
ve insistono impianti sportivi 
e salone Pro loco. Sia perché, 
comunque, il bacino sopra di 

essa è ormai invaso dal fango, 
visto che da oltre 30 anni non 
si effettua una pulitura.

Dopo una girandola inter-
minabile di confronti ed ipote-
si, la soluzione è stata indivi-
duata nell’abbassare il mura-
glione di un metro e mezzo. 

Non sembrava un intervento 
ciclopico, ma così non è. Nel 
febbraio 2022 si era concluso 
lo studio idraulico commissio-
nato dalla Regione per capire 
le conseguenze su argini e pon-
ti visto sia l’abbassamento del 
livello del fiume, sia l’aumen-
to della velocità della corren-
te. Ma tutto si arenava nuova-
mente per l’apertura di un con-
tenzioso tra Regione ed Eni 
Rewind. Dopo due anni si era, 
però, trovato un accordo: la 
Regione si sarebbe occupata 
di affidare le indagini necessa-
rie per il progetto di fattibilità 
e di redigere il primo stralcio, 
con l’azienda a coprire i costi 
con 100 mila euro. Per l’abbat-
timento – si parla di 700 mila 
euro – in passato Eni aveva da-
to la propria disponibilità, im-
pegno che bisognerà vedere 
se sarà poi ancora sul piatto.

Quel che appare evidente è 
comunque la farraginosità di 
tale iter complesso e le conse-
guenti  lunghe  tempistiche,  
mentre il fiume, a monte, è in-
vaso dal fango e, a valle, dalla 
vegetazione. —
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«La sbarra di strada Ferraniet-
ta non verrà rimossa solo per 
fare un dispetto al sindaco 
Lambertini». Perentoria rispo-
sta del vicesindaco di Cairo, 
Roberto Speranza, alla richie-
sta  presentata  dal  gruppo  
“+Cairo” nell’ultimo Consi-
glio comunale. La sbarra è 
quella che limita il traffico vei-
colare, possibile solo per i resi-
denti, lungo strada Ferraniet-
ta, che immette alla Riserva 
dell’Adelasia. Strada al cen-
tro del rinvio a giudizio del 
sindaco Paolo Lambertini per 
l’ottenimento e l’utilizzo di 
contributi europei per inter-
venti di ristrutturazione.

E proprio basandosi sulla 
perizia del tecnico del Gup, 
che ha poi portato al rinvio a 
giudizio, il gruppo di opposi-
zione ha richiesto la rimozio-
ne della sbarra. Spiega, Ful-
vio Briano: «Nella suddetta 
nota tecnica si evidenzia chia-
ramente come la strada non è 
qualificata come strada fore-
stale e, in quanto tale, non tro-
vano applicazioni i divieti di 
circolazione, ed ancor meno, 
quindi, una sbarra ad impedi-
re il transito dei veicoli».

Replica, Speranza: «E’ una 
perizia che dovrà essere con-

fermata o meno dalla senten-
za, e quindi, sicuri di quanto 
fatto, non crediamo di dover 
modificare nulla sino a che il 
percorso giudiziario non sarà 
concluso. In generale, poi, l’u-
nico intento era preservare 
l’Adelasia  dalle  auto,  visto  
che la sbarra consente di pas-
sare a piedi, in bici o a caval-
lo. Per lo stesso principio, allo-
ra, bisognerebbe togliere an-
che quella che “protegge” ca-
scina Miera? Mi pare proprio 
un voler fare della ripicca ad 
personam invece che pensare 
realmente alla Riserva».

«Il problema, allora, forse è 
solo di questa giunta», ribatte 
Briano. M.CA. —
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Carcare in lutto per 
la scomparsa di Cla-
ra Crespi, 80 anni, 
un vero e proprio 

simbolo del commercio con 
la sua gelateria in piazza Ca-
ravadossi. Una delle più anti-
che della valle, aperta negli 
Anni 30 dai genitori, Giovan-
ni e Giovanna, originari del-
la provincia di Imperia. 

Giovanni non solo aveva 
la gelateria, ma portava il 
gelato, al massimo due o tre 
gusti  conservati  nelle  va-
schette  refrigerate,  anche  
nei paesi vicini, pedalando 
su un “triciclo frigo” ancora 
oggi  esposto  nel  locale.  
Un’immagine davvero d’al-
tri tempi, che viene ancora, 
però, tramandata con sim-
patia per come il triciclo di 
Giovanni sapeva infondere 
allegria nei bambini. 

Clara era praticamente na-
ta in quella gelateria, e ci ha 
passato gran parte della sua 
vita, sapendola far evolvere 
al passo con i tempi, amplian-
dola, ma tenendo ben salde 
le tradizioni come tipologia 
di prodotto, a partire da un 
classico: la coppa Claretta, 
ovviamente a lei dedicata.

Personaggio  originale,  a  
volte volutamente stravagan-
te per il suo carattere forte e 
la profonda conoscenza del-

le persone, la sua simpatia 
non passava certo inosserva-
ta, seconda solo all’attenzio-
ne con cui seguiva ogni ne-
cessità  e  sorvegliava  ogni  
aspetto del locale. Più che un 
lavoro una passione, un mo-

do di essere, che l’ha portata 
a rimanere tra banco e tavoli 
anche quando avrebbe potu-
to già essere in pensione.

Ritirata per motivi di salu-
te non molto tempo fa, ha la-
sciato il testimone alla nipo-
te Wanda e alla pronipote 

Greta,  che  rappresenta  la  
quarta generazione dell’im-
presa famigliare.

Cordoglio anche da parte 
dell’amministrazione  co-
munale di Carcare: «Il sin-
daco e la giunta esprimono 
le più sentite condoglianze 
ai familiari, condividendo 
con loro il dolore per la per-
dita di una persona che ha 
contribuito in modo signifi-
cativo alla vita del nostro 
paese, diventando punto di 
riferimento, con il suo loca-
le,  per intere generazioni  
da tutta la Val Bormida».

Oggi, alle 16,30, nella chie-
sa del Collegio, sarà recitato 
il Santo rosario, mentre il fu-
nerale sarà celebrato lunedì 
mattina, alle 10, nella chiesa 
parrocchiale.M.CA. —
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Il suo negozio di piazza Caravadossi è uno dei più antichi

Carcare, commercio in lutto
è morta la gelataia Clara

Pontinvrea. Accordo tra Comune e centro medico San Nicolò

Nuovo polo diagnostico
Sarà inaugurato nel 2026

La sbarra che blocca le auto

Clara Crespi aveva 80 anni ed era molto conosciuta e stimata

LUCA MARAGLIANO
PONTINVREA

Pontinvrea  si  prepara  
all'apertura di un nuo-
vo polo diagnostico e 
infermieristico, a servi-

zio del territorio e con una par-
ticolare attenzione alle catego-
rie più fragili della popolazio-
ne. E' questo l'annuncio che ar-
riva direttamente dall'ammini-
strazione comunale: grazie ad 
un accordo raggiunto con il 
centro medico San Nicolò di Al-
bisola Superiore, con l'inizio 
del 2026 sarà inaugurata la 
nuova struttura “Villa Umber-
to”, ambulatorio polispeciali-
stico riabilitativo, che troverà 
posto all’interno di un bene se-
questrato che il Comune ha 
chiesto e ottenuto venisse asse-
gnato alla comunità. «La nasci-
ta di questa struttura - spiega il 
sindaco, Matteo Camiciottoli - 
è senz'ombra di dubbio un be-
ne per il nostro territorio ma 
anche per i cittadini di tutti i co-
muni limitrofi, considerata so-
prattutto la carenza, nella no-
stra zona, di questi servizi così 
importanti». 

Negli ambulatori si faranno 
analisi del sangue (anche a do-
micilio), visite specialistiche 
di cardiologia, neurologia e 
molte altre specialità, diagno-
stica  per  immagini,  terapia  

del dolore, medicina sportiva 
oltre a servizi infermieristici. 

«L’apertura dei primi ambu-
latori di Villa Umberto (che in-
titoliamo ad un papà troppo 
presto strappato alla sua fami-
glia, che ha lasciato però un 

immenso amore tra tutti i suoi 
cari) va salutata come il pri-
mo passo verso la realizzazio-
ne di un progetto più ampio, 
che vada incontro alle esigen-
ze dei nostri cittadini – spiega 
ancora Camiciottoli -. Sappia-
mo, infatti, che sempre più cit-

tadini si rivolgono a strutture 
private per visite specialisti-
che e analisi, e per farlo devo-
no affrontare spostamenti ver-
so la costa, con tutta una serie 
di  problematiche  connesse.  
Con questa iniziativa portia-
mo invece questi servizi sui 
nostri territori, ma non solo: 
l’accordo prevede  infatti  la  
possibilità, in un prossimo fu-
turo, di attivare una navetta 
che colleghi i vari comuni del-
la zona, oltre ad una scontisti-
ca per chi fa parte di pubbli-
che assistenze, associazioni e 
forze dell’ordine». Il tutto con 
un'attenzione alle persone più 
in difficoltà. «L’intero introito 
dell’affitto incassato dal Co-
mune verrà destinato ad un 
fondo per residenti più fragi-
li» conclude il sindaco. —
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Non si sbloccano i lavori per la diga di Cengio

il bacino è invaso dal fango mai rimosso e l’iter si presenta lungo e complesso

Cengio, il sindaco in Regione
per sbloccare i lavori alla diga
IDotta in “missione” a Genova per trovare i fondi necessari per l’opera

cairo. scontro tra Speranza e briano 

“Per ora la sbarra
di strada Ferranietta
non può essere tolta”

IL PERSONAGGIO

L’attività era stata 
avviata negli Anni 30 
aperta dai genitori 

Giovanni e Giovanna

IL CASO

A Pontinvrea sarà aperto un centro diagnostico e infermieristico

Negli ambulatori
si potranno fare analisi 

visite specialistiche
e terapia del dolore
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